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� PIAZZE. MIGLIAIA DI STUDENTI IN CORTEO, IRRUZIONE AL SENATO, SCONTRI CON LA POLIZIA, FERITI E CONTUSI

A Roma e Londra si mima il ’68
DI ANGELA GENNARO

� È il giorno del giudizio, o quasi. Il ddl Gelmini, infatti, rappre-senta la mission (im)possible dell’esecutivo Berlusconi. La Rifor-ma con la R maiuscola, da portare in campagna elettorale (nonsi sa mai) come bandiera del governo del fare. Calendarizzata inaula tra mille sofferenze, ieri ha visto, ancora una volta, la rabbiadelle proteste di atenei e scuole. «Qui ci scappa il morto», am-monisce Schifani. La protesta dilaga, attraverso occupazione ditetti, feriti e assalto al Senato da parte di un gruppo di studenti. Icommessi e gli agenti di sicurezza sono riusciti a chiudere la por-ta a vetri, sì, ma non a sbarrare il portone di legno. I manifestantisono rimasti nell’androne, ed è qui che sono volate le uova. Nonsaranno i «cuccioli del maggio», ma sono tanto, tanto arrabbia-ti. Il bilancio della giornata è di due ar-resti e 27 denunce: tra questi, otto han-no partecipato all’irruzione a PalazzoMadama. La Digos sta indagando.
� SEGUE A PAGINA 10

DI LEONARDO CLAUSI

� Alcuni degli organizzatori lo hanno definito un «carne-vale di resistenza». La seconda grande giornata di sciope-ro e proteste degli studenti in tutta l’Inghilterra contro i pro-grammati tagli ai fondi per l’insegnamento e gli aumentidelle tasse universitarie (che dovrebbero raggiungere unamedia di 9.000 sterline l’anno) ha nuovamente paralizzato icentri delle maggiori città del paese.Nel complesso si calcola che siano stati in più di 20mi-la a scendere in piazza in tutte le maggiori città, duemila deiquali a Sheffield e tremila rispettivamente a Liverpool e Bri-ghton. La celebre biblioteca universitaria di Oxford, la Bod-leian Library è stata occupata, e si sono svolti cortei a Ply-mouth, Warwick, Birmingham eBristol, mentre a Cambridge circaduecento studenti hanno presidiatoil rettorato del King’s College.
� SEGUE A PAGINA 10

CORSIVO

La linea del premier: no ai pedoFli. FD’E
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segnali elettorali

Rifiuti
di fine

legislatura
DI STEFANO CAPPELLINI

e bisogna giudicare suifatti, prima che sullemolte chiacchiere, idubbi e gli interrogativi sull’e-sito del voto di fiducia al go-verno si dissolvono per lascia-re il posto alla netta impressio-ne che questa legislatura siaarrivata al capolinea. E ieri difatti significativi ne sono acca-duti un paio: il governo è an-dato di nuovo sotto, a freddo,su un emendamento Udc allariforma dell’università e le dueregioni governate da presiden-ti leghisti, Piemonte e Veneto,sono le uniche che al tavolodella Conferenza Stato-Regio-ni si sono rifiutate di offrire di-sponibilità alla soluzione del-l’emergenza rifiuti in Campa-nia.È chiaro che ormai non c’èpiù alcun rapporto tra il meritodelle questioni e le scelte poli-tiche nella maggioranza. L’uni-co criterio che regola le sceltepolitiche è la convenienza elet-torale. Come sempre accadequando le urne si avvicinano.
� SEGUE A PAGINA 8

S
un programma di lacrime e sangue per il malato d’Europa

Bonaiuti corregge sulle dimissioni

DI MAURO BOTTARELLI

� Fino ad oggi sono state lacrime e sangue, peri prossimi quattro anni potrebbe essere peggio.Tra il 2011 e il 2015, infatti, il governo irlandesedovrà tagliare spese per 8,5 miliardi di euro e in-troitarne altri 4,2 attraverso nuove tasse in osse-quio al programma di austerity che porrà fine algeneroso sistema di welfare del paese ma garan-tirà l’accesso ai fondi di salvataggio di Ue e Fmi.Quella presentata ieri a Dublino dal ministrodelle Finanze Brian Lenihan insomma, è unamanovra da circa 15 miliardi di euro. E il quadroè aggravato dalla decisione di Standard&Poor’sdi tagliare il rating sovrano irlandese da AA- adA.
� SEGUE A PAGINA 6

remetto che questo articolo (insiemecon altri quintali di carta) non sarebbemai stato stampato se anche in Italia latv fosse quella che è in tutto il mondo: unmezzo - un medium per l’appunto - e non unfine.
Ma, ahinoi, non sono più i tempi in cui ilgrande Eduardo, raggiunto telefonicamenteda una arrogante segretaria della Rai che sipresentava dicendo «Qui è la televisione», po-teva rispondere caustico: «Aspetti che le pas-so il frigorifero». Adesso se la televisionechiama perfino il ministro dell’Interno fa l’in-chino e chiede il copione.

Questo avviene per-ché in Italia la tv è diventa-ta una specie di TribunaleSpeciale della Verità, diGrande Vendicatrice deiTorti, di Dispensatrice del-la Giustizia altrove negata.Solo il tempo potrà dirciquali danni sullo spirito pubblico della nazio-ne ha prodotto tutto ciò («La gente - chiede unpersonaggio di Don DeLillo - era così scemaprima della televisione?»). Ma finché i tortivengono riparati in tv, allora è giusto che tut-ti i torti abbiano lo stesso diritto. L’ormai ce-lebre Diritto di Replica.
Questo articolo, dunque, che in tempimigliori non sarebbe da pubblicare, intendechiedere agli autori di “Vieni via con me” didar voce nella prossima puntata alle famiglieche assistono dei malati terminali ritenendoloun atto d’amore per lo meno pari a quello dichi preferisce aiutarli a morire.
Non intendiamoqui stabilire gerarchie divalore. Non ci pronunceremo su quale fami-glia, quella di Giancarlo Pivetta che assiste ilfiglio in stato vegetativo da anni o quella diBeppino Englaro che ha ottenuto di metterefine allo stato vegetativo della figlia, abbia fat-to la scelta moralmente più giusta. E come po-tremmo?

� SEGUE A PAGINA 8

P GOVERNO DI NUOVO BATTUTO DA FLI. Guerriglia parlamentare sulla riforma dell’università. Il pre-

mier annuncia le elezioni anche se ottiene una fiducia risicata. E minaccia una grande manifestazione.

BERLUSCONI ARMA LA PIAZZA PER OTTENERE LE URNE

Il milione di Silvio

DI TOMMASO LABATE

a giornata dell’orgoglio finiano,quella in cui Fli di fatto s’impadro-nisce del Parlamento e stringe al-l’angolo un premier smentito dal suo por-tavoce, raggiunge le sue vette più alte al-le ore 15,30. Quando Fini si ritrova tra lemani la dichiarazione in cui Paolo Bo-naiuti nega che il Cavaliere abbia chiestole dimissioni di «Gianfranco» da presi-dente della Camera. � SEGUE A PAGINA 4

L

gli Italiani. C’è, quindi, una sorta di incertezza nelle strategie deivari protagonisti; come una impreparazione che a ciascuno im-pedisce di pronunciare parole chiare e di dare colpi conclu-sivi. E ciascuno pensa di essere il protagonista delle mano-vre; praticando, in fondo, il tremendo lascito berlusconianoalla politica del paese: il personalismo esasperato.
� SEGUE A PAGINA 8

Se l’Irlanda piange, l’Italia non ride

autocombustione

Il corpo del Re
si sta consumando

DI GOFFREDO BETTINI

a situazione politica italiana in vista del voto di fiducia del14 dicembre, appare più che mai confusa e aperta a esiti di-versi e imprevedibili.Le ragioni sono tante, ma una a me pare decisiva: la crisi irre-versibile di Silvio Berlusconi è avvenuta in gran parte per auto-combustione, piuttosto che per l’emergere di alternative mature,maggioritarie e potenzialmente vincenti e radicate nell’animo de-

L
fateli parlare

Il diritto di vivere
è televisivamente

garantito?
DI ANTONIO POLITO

DI ALESSANDRO DE ANGELIS

� Alla fine di una giornata di pas-sione Silvio Berlusconi è una furia:«Ora - ordina a ministri e triumvi-ri - dobbiamo martellare, dar vita auna campagna senza precedentiper il voto. E se provano a fare ungoverno tecnico porteremo un mi-lione di persone in piazza contro ilribaltone». Chiuso nella war roomdi palazzo Grazioli il premier èconcentrato su un solo obiettivo, leurne: «Ormai deve essere chiaroche puntiamo solo alle elezioni. Siase incassiamo una risicata fiduciaalla Camera sia se andiamo sotto».
� SEGUE ALLE PAGINE 2 E 3

E Fini si gode la smentita

DIRETTORE ANTONIO POLITO

LA SOTTILE LINEA DEL FRONTE PARLA VILLAGGIO

«Il crollo
a sinistra?
Tutta colpa
del mio
Fantozzi»
DI ALVISE CAGNAZZO

� A PAGINA

� All’indomani del duello d’artiglieria, un sol-

dato sudcoreano fissa la linea del confine, che

nella zona di Panmujon passa anche su un ta-

volo di legno.

� G.GIACOMELLO A PAGINA 11
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